
  

Repertorio n. 26.431                        Raccolt a n. 15.924 

VERBALE DI SEDUTA DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO DI FON DAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemiladieci, il giorno ventinove del mese d i novembre 

- 29.11.2010 - 

in Legnago, Via Matteotti n. 97, alle ore diciotto e minuti 

quaranta. 

Innanzi a me dott. Claudio Berlini, notaio in Legna go ed iscritto 

presso il Collegio Notarile di Verona, 

si è costituito il signor: 

- MAGGIONI ROBERTO, nato a Legnago il giorno 17 mar zo 1955, 

domiciliato a Legnago, Via Monte Bianco n. 2, codic e fiscale MGG 

RRT 55C17 E512R. 

Il comparente, della cui identità personale io Nota io sono certo, 

interviene al presente atto nella sua qualità di Pr esidente e 

legale rappresentante della "FONDAZIONE FUTURO INSI EME" con sede 

in Legnago, Via Pasubio n. 14/A, codice fiscale 910 13070239, 

iscritta al n. 150 del Registro Regionale delle Per sone Giuridiche, 

mi dichiara che è stato convocato per questo giorno  ed ora, in 

questo luogo, in seconda convocazione il Consiglio di Indirizzo 

della fondazione stessa al fine di discutere e deli berare sul 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Trasferimento della sede legale con modifica del l'art. 1 dello 

Statuto della Fondazione. 

Al che aderendo io notaio do atto di quanto segue: 

Assume la presidenza della riunione ai sensi dell'a rt. 14 dello 

statuto, il costituito Presidente della Fondazione signor Maggioni 

Roberto, il quale constatato e dato atto: 

- che la riunione è stata regolarmente e tempestiva mente convocata 

in prima convocazione per il giorno 28 novembre 201 0 alle ore sette 

e minuti zero in Legnago, Via del Pontiere n. 17, e d in seconda 

convocazione, alle ore diciotto e minuti trenta di oggi, presso 

lo studio del Notaio dott. Claudio Berlini, in Legn ago, Via 

Matteotti n. 97, con le modalità ed i tempi previst i dal vigente 

statuto; 

- che la riunione in prima convocazione è andata de serta per 

mancanza del numero legale; 

- che del Consiglio di Indirizzo, oltre al Presiden te signor 

Maggioni Roberto, sono presenti i signori Damiazzi Paolo (Vice 

Presidente), Calciolari Giorgio, Castiglioni Robert a, Macchi 

Franco, Pasquato Elena, Rodolfi Ileana e Scipioni G iovanna, 

nominati dai soci fondatori, mentre i signori Tomma setto Sergio 

e Saldi Mauro, nominati dai partecipanti, sono asse nti 

giustificati;  

- che è altresì presente il Direttore signora Scarm agnani Maria; 

- che è assente giustificato il Revisore dei Conti signor Ferrarini 

Dr. Alberto, 

dichiara 



  

la riunione validamente costituita e idonea a delib erare 

sull'argomento all'ordine del giorno. 

Aperta la seduta il Presidente della riunione prend e la parola e 

passa alla trattazione del punto all'ordine del gio rno, 

illustrando ai presenti le necessità logistiche e p ratiche che 

giustificano il trasferimento della sede legale da quella attuale 

in Legnago, Via Carceri n. 1, ubicazione che meglio  consente di 

organizzare, sotto il profilo funzionale, l'attivit à della 

Fondazione. 

Tutti i membri del Consiglio di Indirizzo presenti,  udito l'esposto 

del Presidente, ad unanimità di voti 

 DELIBERANO 

1) Di trasferire la sede legale da quella attuale a  Legnago, Via 

Carceri n. 1, con conseguente modifica dell'art. 1 del testo 

sociale nel seguente nuovo testo:  

"Articolo 1 

Costituzione  

È costituita una Fondazione per il "dopo di noi" de nominata 

"FONDAZIONE FUTURO INSIEME", con sede in Legnago, V ia Carceri n. 

1.  

La Fondazione potrà fare uso della denominazione in  forma 

abbreviata "FUTURO INSIEME". 

La Fondazione risponde ai principi e allo schema gi uridico della 

Fondazione di Partecipazione, nell’ambito del più v asto genere di 

Fondazioni dal Codice Civile e leggi collegate. 

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distr ibuire utili. 

Le finalità della Fondazione si esplicano nell’ambi to della 

Regione Veneto. 

La Fondazione è apolitica e apartitica."  

Il Presidente della Fondazione mi consegna quindi i l testo 

aggiornato dello statuto sociale recante la modific a testè 

deliberata che, firmato dal costituito e da me nota io, si allega 

al presente Verbale sotto la lettera "A", per forma rne parte 

integrante e sostanziale, omessane la lettura per e spressa 

dispensa avutane dal costituito. 

2) Di delegare al Presidente ogni e più ampio poter e di fare quanto 

sia utile e necessario per ottenere dal competente Organo Regionale 

l'approvazione della modifica statutaria sopra deli berata. 

Dopodichè null'altro essendovi a deliberare e nessu no avendo 

chiesto la parola, la riunione viene sciolta alle o re diciannove. 

Ai fini della trascrizione nel Pubblico Registro Au tomobilistico 

il presidente dichiara che del patrimonio della Fon dazione fa parte 

il seguente bene mobile registrato: 

* autovettura per trasporto di persone - uso propri o RENAULT JLBPB6 

targa EC366WM telaio VF1JLBPB6AY348402 potenza max KW 84,00. 

Tasse e spese del presente atto, inerenti e consegu enti, a carico 

della Fondazione. 

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto de l quale ho dato 

lettura al costituito che a mia domanda, lo dichiar a conforme alla 



  

sua volontà e con me notaio lo sottoscrive a norma di legge, alle 

ore diciannove e minuti cinque. 

L'atto consta di un foglio dattiloscritto con nastr o indelebile 

da persona di mia fiducia su facciate due e sin qui  della presente, 

e da me notaio completato a mano.  

F.to Roberto Maggioni  

F.to Claudio Berlini notaio 

ALLEGATO "A" ALL'ATTO N. 26.431 di repertorio e N. 15.924 di 

Raccolta 

 STATUTO  DELLA FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE   

“FONDAZIONE FUTURO INSIEME” 

Preambolo 

La Fondazione nasce per volontà di famiglie di disa bili che 

vogliono tutelare il futuro dei propri figli durant e tutto l'arco 

della loro vita.   

La Fondazione pone la famiglia in un ruolo di centr alità nella 

scelta dei progetti e dei percorsi esistenziali rit enuti i più 

idonei per i propri familiari.   

La Fondazione si rende garante verso le famiglie de i disabili 

affinché le risorse loro o, comunque, a loro dispos izione siano 

utilizzate al meglio per la conduzione di una vita di relazione 

dignitosa e serena, mantenuta per tutta la vita del  disabile, nel 

rispetto degli accordi e degli impegni etici, moral i e contrattuali 

assunti con le famiglie.  

La Fondazione opera per i disabili e con i disabili  e i problemi, 

le ansie, le preoccupazioni dei disabili e delle lo ro famiglie sono 

anche i problemi, le ansie e le aspettative dei mem bri della  

Fondazione.  

I membri e gli organi direttivi della Fondazione si  fanno carico 

dello spirito della Fondazione stessa, promuovendo nel territorio 

la cultura dell'accoglienza e della disponibilità v erso i 

disabili.  

La Fondazione si propone di promuovere una serie di  iniziative per 

aiutare i disabili  a sviluppare le loro capacità e  ad acquisire 

una propria autonomia personale attraverso momenti di 

riabilitazione, integrazione ed espressione.    

Gli interventi sono tesi a promuovere iniziative di rette al 

conseguimento di finalità particolarmente significa tive nel campo 

sociale, ambientale, culturale e della solidarietà civile per 

affermare il valore della vita, migliorarne la qual ità e per 

contrastare l'emarginazione.   

Articolo 1 

Costituzione  

È costituita una Fondazione per il "dopo di noi" de nominata 

"FONDAZIONE FUTURO INSIEME", con sede in Legnago, V ia Carceri n. 

1.  

La Fondazione potrà fare uso della denominazione in  forma 

abbreviata "FUTURO INSIEME". 

La Fondazione risponde ai principi e allo schema gi uridico della 



  

Fondazione di Partecipazione, nell’ambito del più v asto genere di 

Fondazioni dal Codice Civile e leggi collegate. 

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distr ibuire utili. 

Le finalità della Fondazione si esplicano nell’ambi to della 

Regione Veneto. 

La Fondazione è apolitica e apartitica.  

Articolo 2 

Uffici 

Uffici potranno essere occasionalmente costituiti s ia in Italia 

che all’estero ai soli fini dello svolgimento, in v ia accessoria 

e strumentale rispetto alle finalità della Fondazio ne, di attività 

di promozione nonché di sviluppo e incremento della  necessaria rete 

di relazioni nazionali e internazionali di supporto  alla 

Fondazione stessa.   

Articolo 3 

Finalità 

La Fondazione intende farsi parte attiva e istituzi onale nella 

tutela dei diritti umani, sociali e civili delle pe rsone di cui 

ha la cura , tanto in prospettiva intrafamiliare ch e 

extrafamiliare, assumendone come un buon padre di f amiglia la 

rappresentanza e la tutela.   

La Fondazione persegue quindi finalità di assistenz a, educazione, 

istruzione e ricreazione diretta o indiretta.   

In particolare, la Fondazione individua, sviluppa e  promuove, 

nell'ambito dei settori di cui all'art. 65 TUIR, ap provato con DPR 

917/1986, progetti di servizi in rete sul territori o per il 

recupero fisico-psichico e per la qualità della vit a residenziale, 

in un contesto di qualificazione o riqualificazione  della persona 

diversamente abile e degli operatori del settore, p romuovendo nel 

contempo una cultura reale della disabilità e solid arietà.  

La Fondazione, in tale contesto, si propone:   

- come centro di coordinamento delle varie realtà d edicate 

all'assistenza di persone diversamente abili, per m igliorare la 

loro qualità di vita;   

- come centro di raccolta, studio, ricerca e diffus ione, anche 

attraverso la pubblicazione, della documentazione n azionale ed 

internazionale relativa all'assistenza ai disabili.    

A tal fine la Fondazione interagisce e ricerca la c ollaborazione 

con associazioni, altre Fondazioni, strutture pubbl iche e private, 

Enti del settore socio-assistenziale.   

La Fondazione, anche attraverso forme innovative di  

residenzialità, pone la massima attenzione alle ini ziative nei 

settori del lavoro, del tempo libero, della formazi one, delle 

attività occupazionali e riabilitative, necessarie per un progetto 

di vita completo e armonico delle persone portatric i di handicap 

fisici, mentali e relazionali sia connatali che sub entrati 

successivamente nel corso della vita.  

Articolo 4 

Attività strumentali, accessorie e connesse 



  

Per il raggiungimento delle proprie finalità, così come espresse 

all'art. 3, la Fondazione pone in essere ogni attiv ità utile ed 

opportuna, in particolare può:   

• studiare e valorizzare gli aspetti socio-assisten ziali degli 

interventi a favore dei disabili, attraverso proget ti di ricerca, 

convegni, seminari, corsi di studio;  

• favorire i confronti tra la medicina anche geriat rica ed i bisogni 

socio-assistenziali convergenti, coinvolgendo Organ ismi 

Accademici, Istituzioni culturali, Enti Locali ed a ltre 

Istituzioni pubbliche e private;   

• promuovere ricerche, seminari ed incontri di stud iosi italiani 

e stranieri, al fine di favorire lo scambio tra l'a rea regionale 

veneta ed altre aree culturali e sociali su temi di  contenuti etici, 

sociali ed assistenziali ed in generale, su ogni al tra problematica 

concernente l'assistenza ai disabili; 

• mettere a disposizione degli operatori, degli stu diosi e di 

quanti operano nel sociale, il patrimonio culturale  della 

Fondazione;   

• promuovere iniziative destinate all'aggiornamento  ed alla 

formazione degli operatori coinvolti nell'assistenz a ai disabili 

e svolgere attività di ricerca e di studio anche pe r conto di Enti 

ed Istituzioni sulla fattibilità sociale dei proget ti propri della 

Fondazione; 

• stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il 

finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui,  senza 

l’esclusione di altri: l’assunzione di prestiti e m utui a breve 

o a lungo termine; l’acquisto, in proprietà o in di ritto di 

superficie, di immobili; la stipula di convenzioni di qualsiasi 

genere anche trascrivibili nei pubblici registri, c on enti 

pubblici o privati, che siano considerate opportune  o utili per 

il raggiungimento degli scopi della Fondazione; 

• amministrare e gestire i beni di cui sia propriet aria, locatrice, 

comodataria o comunque posseduti o detenuti; 

• stipulare eventuali convenzioni per l’affidamento  occasionale 

a terzi di parte delle attività, determinandone dur ata, oggetto 

e modalità di esecuzione; 

• partecipare ad associazioni, istituzioni ed enti , pubblici e 

privati, la cui attività sia rivolta, direttamente o 

indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli della 

Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo ri tenga 

opportuno, concorrere anche alla costituzione degli  organismi 

anzidetti; 

• costituire, a valere sul fondo di gestione di cui  al successivo 

art. 7,  società di capitali che svolgano, in via s trumentale ed 

esclusiva, attività diretta o indiretta per il pers eguimento degli 

scopi statutari;  

• istituire premi e borse di studio; 

• svolgere, in via accessoria e strumentale al pers eguimento dei 

fini istituzionali, attività di commercializzazione , anche con 



  

riferimento al settore dell’editoria e degli audiov isivi in 

genere; gli eventuali proventi di dette attività sa ranno oggetto 

di apposita contabilità e disciplinati dalle norme vigenti tempo 

per tempo; 

• assumere la gestione, l’organizzazione e la promo zione di altre 

realtà/strutture  aventi finalità analoghe o comple mentari a 

quelle della Fondazione; 

• promuovere occasionalmente, in concomitanza di ce lebrazioni, 

ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, raccolt e pubbliche di 

fondi; 

• svolgere ogni altra attività idonea ovvero di sup porto al 

perseguimento delle finalità istituzionali.   

  Articolo 5 

Vigilanza 

L’Autorità competente vigila sull’attività della Fo ndazione ai 

sensi della normativa vigente tempo per tempo.  

 Articolo 6 

Patrimonio 

Il patrimonio della Fondazione è composto:  

- dal fondo di dotazione costituito dai conferiment i  in denaro, 

beni mobili e immobili o altre utilità impiegabili per il 

perseguimento delle finalità, effettuati dai Fondat ori o da 

soggetti terzi; 

- dai beni mobili e immobili che vengano a qualsias i titolo alla 

Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati  secondo le 

norme del presente Statuto;  

- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa 

destinazione a incremento del patrimonio; 

- dalla parte di rendite non utilizzata che, con de libera del 

Consiglio d’Indirizzo, può essere destinata a incre mentare il 

patrimonio; 

- da contributi attribuiti al patrimonio dall’Union e Europea, 

dallo Stato, da enti territoriali o da altri Enti p ubblici o 

privati. 

Articolo 7 

Fondo di gestione 

Il fondo di gestione della Fondazione è costituito:   

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrim onio e dalle 

attività della Fondazione medesima, svolte anche in  regime di 

convenzione; 

- da eventuali donazioni o disposizioni testamentar ie, che non 

siano espressamente destinate al fondo di dotazione ; 

- da eventuali altri contributi attribuiti dallo St ato, da enti 

territoriali o da altri Enti pubblici o privati; 

- dai contributi, in qualsiasi forma concessi, dei Fondatori, dei 

Partecipanti o soggetti terzi; 

Le rendite e le risorse della Fondazione saranno im piegate per il 

funzionamento della Fondazione stessa e per la real izzazione dei 

suoi scopi.   



  

Articolo 8 

Esercizio finanziario 

L’esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e te rmina il 31 

dicembre di ciascun anno.  

Entro il mese di novembre il Consiglio d’Indirizzo approva il 

bilancio di programmazione e di previsione dell’ese rcizio 

successivo ed entro il 30 aprile successivo il bila ncio consuntivo 

di quello decorso.  

Qualora particolari esigenze lo richiedano, il bila ncio consuntivo 

può essere approvato entro il trenta giugno.  

Il bilancio economico di previsione e il bilancio d ’esercizio 

devono essere trasmessi a tutti i Fondatori, accomp agnati dalla 

relazione sull’andamento della gestione sociale e d alla relazione 

del Revisore dei conti.  

Nella redazione del bilancio, costituito dallo stat o patrimoniale, 

dal conto economico e dalla nota integrativa, in os sequio alle 

norme vigenti tempo per tempo, dovranno essere segu iti i principi 

previsti dal Codice Civile. Copia del bilancio d’es ercizio, 

unitamente al verbale della seduta del Consiglio in  cui è stato 

approvato, dovrà essere depositata nei modi di legg e.  

Gli organi della Fondazione, nell’ambito delle risp ettive 

competenze, possono contrarre impegni e assumere ob bligazioni nei 

limiti degli stanziamenti del bilancio approvato.   

Gli impegni di spesa e le obbligazioni, direttament e contratti dal 

rappresentante legale della Fondazione, non possono  eccedere i 

limiti degli stanziamenti approvati; gli eventuali avanzi delle 

gestioni annuali dovranno essere impiegati per la r icostituzione 

del patrimonio eventualmente necessaria a seguito d ella gestione 

annuale, prima che per il potenziamento delle attiv ità della 

fondazione o per l’acquisto di beni strumentali per  l’incremento 

o il miglioramento della sua attività.  

È vietata la distribuzione di utili o avanzi di ges tione nonché 

di fondi e riserve durante la vita della Fondazione , a meno che 

la destinazione o la distribuzione non siano impost e per legge. 

Tutte le cariche sono gratuite, fatta salva la rifu sione delle 

spese vive sostenute nell’espletamento delle funzio ni proprie. 

Articolo 9 

Membri della Fondazione 

I membri della Fondazione si dividono in:  

- Fondatori 

- Partecipanti.  

Articolo 10 

Fondatori 

Sono Fondatori coloro che hanno sottoscritto l’atto  costitutivo 

ovvero sono stati nominati tali in quella sede. 

Qualora venisse a mancare alcuno dei Fondatori quel li superstiti 

procederanno, con deliberazione assunta a maggioran za, alla nomina 

di altro soggetto che eserciterà le prerogative ed i diritti 

previsti per i Fondatori, salvo il rispetto di even tuali 



  

disposizioni anche testamentarie del Fondatore dece duto. Qualora 

i Fondatori superstiti non intendano accettare la d esignazione 

effettuata, tale determinazione dovrà essere motiva ta.  

 Articolo 11 

Partecipanti 

Possono ottenere la qualifica di “Partecipanti” le persone fisiche 

o giuridiche, pubbliche o private, e gli enti che, condividendo 

le finalità della Fondazione ed impegnandosi a risp ettare le norme 

dello statuto e del regolamento, contribuiscono all a vita della 

medesima e alla realizzazione dei suoi scopi median te contributi 

in denaro, annuali o pluriennali, con le modalità e  in misura non 

inferiore a quella stabilita, anche annualmente, da l Consiglio 

d’Indirizzo ovvero con un’attività, anche professio nale, di 

particolare rilievo o con l’attribuzione di beni ma teriali o 

immateriali. 

Il Consiglio d’Indirizzo procederà insindacabilment e alla nomina 

dei Partecipanti e potrà determinare con regolament o la possibile 

suddivisione e raggruppamento dei medesimi per cate gorie di 

attività e partecipazione alla Fondazione, determin ando altresì 

la relativa distribuzione dei punti voto di cui all 'art. 15. 

I Partecipanti potranno destinare il proprio contri buto a 

specifici progetti ed attività rientranti nell’ambi to delle 

finalità della Fondazione. 

La qualifica di Partecipante dura per tutto il peri odo per il quale 

il contributo è stato regolarmente versato, ovvero la prestazione 

regolarmente eseguita.  

Articolo 12 

Esclusione e recesso 

Il Consiglio d’Indirizzo decide a maggioranza l'esc lusione dei 

Partecipanti per grave e reiterato inadempimento de gli obblighi 

e doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui, i n via 

esemplificativa e non tassativa: 

- inadempimento dell’obbligo di effettuare le contr ibuzioni e i 

conferimenti previsti dal presente Statuto; 

- condotta incompatibile con il dovere di collabora zione con le 

altre componenti della Fondazione;  

- comportamento contrario al dovere di prestazioni non 

patrimoniali;  

- perdita o diminuzione della capacità d'intendere e volere, 

giudizialmente accertata. Nel caso di enti e/o pers one giuridiche, 

l’esclusione ha luogo anche per i seguenti motivi:  

- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;  

- apertura di procedure di liquidazione;  

 - fallimento e/o apertura delle procedure concorsu ali anche 

stragiudiziali. 

I Fondatori e i Partecipanti possono, in ogni momen to, recedere 

dalla Fondazione, con un preavviso minimo di sei me si, fermo 

restando il dovere di adempimento delle obbligazion i assunte. 

I Fondatori  non possono in alcun caso essere esclu si dalla 



  

Fondazione. 

Articolo 13 

Organi 

Sono organi della Fondazione:  

- il Consiglio d’Indirizzo;  

- il Presidente della Fondazione;  

- il Collegio dei Partecipanti; 

- il Comitato Etico-Scientifico;  

- il Revisore dei Conti; 

- il Direttore.   

Articolo 14 

Consiglio d’Indirizzo 

Il Consiglio d’Indirizzo è composto da un minimo di  tre a un massimo 

di dodici  membri. La composizione sarà la seguente : 

a) fino a otto  consiglieri scelti e nominati dai F ondatori, con 

deliberazione comune assunta a maggioranza. I Fonda tori, 

nell'ambito dei membri di loro spettanza, potranno ogni triennio 

rinnovare nella carica di consigliere fino ad un ma ssimo di cinque 

componenti; e così in perpetuo. 

b) fino a quattro consiglieri scelti e nominati dai  Partecipanti. 

In ogni caso i membri Fondatori dovranno essere alm eno in numero 

doppio rispetto agli altri membri del Consiglio. 

I membri del Consiglio d’Indirizzo restano in caric a sino 

all'approvazione del bilancio del terzo esercizio s uccessivo alla 

nomina e possono essere rinominati, salvo revoca da  parte del 

soggetto che li ha nominati prima della scadenza de l mandato.   

Il Consiglio d’Indirizzo potrà ritenersi validament e costituito 

ed operare con l’avvenuto insediamento dei membri d i spettanza dei 

Fondatori.  

Qualora i Fondatori presenti in Consiglio di Indiri zzo siano meno 

di tre, il Consiglio di Indirizzo dovrà essere rico stituito ai 

sensi del presente Statuto. 

Il Consiglio d’Indirizzo agisce per realizzare gli scopi della 

Fondazione e riferisce del proprio operato al Colle gio dei 

Partecipanti ed ai soci Fondatori almeno una volta all’anno.  

Il membro del Consiglio d’Indirizzo che, senza gius tificato 

motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive, p uò essere 

dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. In tal ca so, come in ogni 

altra ipotesi di vacanza della carica di Consiglier e, i membri 

restanti devono provvedere, nel rispetto delle desi gnazioni di cui 

al secondo comma, alla cooptazione di altro/i Consi gliere/i che 

resterà in carica sino alla scadenza del Consiglio d’Indirizzo.   

Il Consiglio di indirizzo può incaricare uno o più componenti per 

lo svolgimento di  particolari attività inerenti la  Fondazione.  

Il Consiglio di Indirizzo approva gli obiettivi ed i programmi 

della Fondazione e verifica i risultati complessivi  della gestione 

della medesima.  

In particolare provvede a:  

- stabilire annualmente le linee generali dell’atti vità della 



  

Fondazione, nell’ambito degli scopi e delle attivit à di cui agli 

articoli 3 e 4;  

- approvare il bilancio di previsione e il bilancio  consuntivo, 

sulla base delle bozze predisposte dal Direttore;  

-  nominare i Partecipanti;  

- approvare il regolamento della Fondazione predisp osto dal 

Direttore;  

- nominare il Presidente della Fondazione  e uno o due Vice 

Presidenti;  

 - istituire Comitati e/o Commissioni Tecnico/Scien tifiche;  

- nominare il Direttore e la Segreteria Amministrat iva, 

determinandone funzioni, compiti, natura dell’incar ico;  

- individuare eventualmente i dipartimenti della Fo ndazione in 

relazione alle aree di intervento e procedere alla nomina dei 

responsabili, determinandone funzioni, natura e dur ata del 

rapporto;  

- deliberare in ordine all'accettazione di eredità,  legati e 

contributi; 

- deliberare eventuali modifiche statutarie;  

- deliberare in merito allo scioglimento della Fond azione e alla 

devoluzione del patrimonio. 

Il Consiglio d’Indirizzo è convocato dal Presidente  di propria 

iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei su oi membri senza 

obblighi di forma purché con mezzi idonei inoltrati  almeno dieci 

giorni prima di quello fissato per l’adunanza; in c aso di necessità 

od urgenza, la comunicazione può avvenire tre giorn i prima della 

data fissata. 

L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine de l giorno della 

seduta, il luogo e l’ora. Esso può contestualmente indicare anche 

il giorno e l’ora della seconda convocazione, e può  stabilire che 

questa sia fissata lo stesso giorno della prima con vocazione, a 

non meno di un’ora di distanza da questa, o in gior no diverso da 

quello della prima convocazione.  Le riunioni sono presiedute dal 

Presidente o in caso di sua assenza o impedimento d al Vice 

Presidente. In assenza o impedimento  anche del Vic e Presidente 

le riunioni sono presiedute dal Consigliere più anz iano di età tra 

quelli nominati dai Fondatori.  

Delle riunioni del Consiglio è redatto apposito ver bale, firmato 

da chi presiede il Consiglio medesimo e dal Diretto re.    

Articolo 15 

Quorum  

Il Consiglio si riunisce validamente, in prima conv ocazione, con 

la presenza dei due terzi dei membri; in seconda co nvocazione la 

riunione è valida qualunque sia il numero dei prese nti, purchè vi 

sia la maggioranza dei Fondatori.  

Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevol e della 

maggioranza dei presenti. Per le deliberazioni conc ernenti la 

nomina del Presidente,  del Direttore, l’approvazio ne dei bilanci 

preventivo e consuntivo, l’approvazione delle modif iche 



  

statutarie e lo scioglimento dell’Ente, il quorum c ostitutivo e 

quello deliberativo sono determinati secondo il met odo del Voto 

Ponderato sulla base di  punti/voto in disponibilit à del Consiglio 

d’Indirizzo. L' ottanta  per cento dei punti/voto è  attribuito ai  

Fondatori; il restante venti per cento è attribuito  ai 

rappresentanti dei Partecipanti. I punti/voto spett anti ai 

Fondatori sono suddivisi in parti eguali;  nel caso  in cui uno di 

essi non voglia ovvero non possa partecipare alla r iunione, il 

numero dei suoi punti/voto si cumula con quello spe ttante al 

Fondatore presente alla riunione, designato dal Fon datore assente. 

La stessa procedura si applica nel caso di assenza di uno o più 

Partecipanti. In ogni caso ciascuno dei Fondatori o  Partecipanti 

non può recare più di una designazione. 

Il Consiglio si riunisce validamente, per la discus sione degli 

argomenti di cui al secondo comma, in prima convoca zione con la 

presenza  dell'  ottanta per cento  dei punti/voto assegnati. In 

seconda convocazione, la riunione è valida con la p resenza dei due 

terzi dei punti/voto assegnati . Le deliberazioni s ono validamente 

adottate con il voto favorevole del sessantasei per  cento dei 

punti/voto assegnati. In ogni caso, tanto in prima quanto in 

seconda convocazione, devono essere presenti almeno  tre Fondatori. 

Articolo 16 

Direttore 

Il Direttore è nominato dal Consiglio d’Indirizzo a l di fuori dei 

propri componenti, fra persone significativamente q ualificate 

sotto il profilo giuridico-amministrativo nel setto re di attività 

della Fondazione e che siano disponibili a dedicare  alle funzioni 

alle quali il Direttore è preposto il tempo e l’att enzione 

necessari affinché esse possano essere adeguatament e svolte;  il 

Direttore  resta in carica sino all'approvazione de l bilancio 

consuntivo relativo al quarto esercizio successivo alla sua nomina 

ed è riconfermabile. 

Il Direttore provvede all’amministrazione ordinaria  della 

Fondazione, con criteri di economicità, efficacia e d efficienza, 

nell’ambito dei piani, dei progetti e delle linee d i bilancio 

approvati dal Consiglio d’Indirizzo. In particolare  il Direttore 

provvede a:  

- predisporre in fase istruttoria i programmi e gli  obiettivi, da 

presentare annualmente all’approvazione del Consigl io 

d’Indirizzo;  

- predisporre il regolamento della Fondazione da so ttoporre al 

Consiglio d’Indirizzo per l’approvazione;  

- predisporre le bozze dei bilanci preventivo e con suntivo che 

saranno, poi, approvati dal Consiglio di indirizzo;   

- partecipare alle riunioni del Consiglio di Indiri zzo, del 

Collegio dei Partecipanti e del Comitato Etico-Scie ntifico, delle 

quali provvede alla verbalizzazione e in occasione delle quali può 

esprimere parere e proposte relativamente alle prob lematiche 

giuridico-amministrative; 



  

- collaborare con il Presidente all’attuazione dell e decisioni 

assunte dal Consiglio di Indirizzo; 

- esercitare gli altri compiti eventualmente affida tigli dal 

Consiglio di Indirizzo.             

Articolo 17 

Presidente della Fondazione 

Il Presidente della Fondazione, che è anche Preside nte del 

Consiglio d’Indirizzo, è nominato dal Consiglio d’I ndirizzo al 

proprio interno e resta in carica sino all'approvaz ione del 

bilancio del terzo esercizio successivo alla nomina .  

Il Presidente presiede sia il Consiglio di Indirizz o che  il 

Collegio dei Partecipanti e Fondatori e vigila sull a attuazione 

delle loro deliberazioni. 

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fon dazione di 

fronte ai terzi, agisce e resiste avanti a qualsias i autorità 

amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocat i. Egli può 

delegare singoli compiti al Vice Presidente ovvero ad entrambi i 

Vice Presidenti, ove nominati. In particolare, il P residente cura 

le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubblic he e private 

e altri organismi, anche al fine di instaurare rapp orti di 

collaborazione e sostegno delle singole iniziative della 

Fondazione. Il Presidente compie gli atti di urgenz a da sottoporre 

alla ratifica del Consiglio di Indirizzo nella riun ione 

immediatamente successiva. In caso di assenza od im pedimento del 

Presidente, egli è sostituito dal Vice Presidente i ncaricato. 

Articolo 18 

Il Collegio dei Partecipanti 

Il Collegio dei Partecipanti è composto da tutti i Partecipanti 

alla Fondazione. I rappresentanti dei Partecipanti nel Consiglio 

di Indirizzo durano in carica tre esercizi e sono c onfermabili. 

L’incarico può cessare per dimissioni, incompatibil ità decadenza 

o revoca. 

Il Collegio dei Partecipanti nomina i membri del Co nsiglio di 

Indirizzo di sua competenza. 

Il Collegio dei partecipanti formula pareri consult ivi e proposte 

sulle attività, programmi e obbiettivi della Fondaz ione, già 

delineati ovvero da individuarsi. Al Collegio dei P artecipanti 

viene illustrato il bilancio consuntivo approvato d al Consiglio 

di Indirizzo, con indicazione analitica dell’impieg o delle risorse 

della Fondazione e illustrazione della relazione ac compagnatoria. 

Il Collegio dei Partecipanti è presieduto dal Presi dente della 

Fondazione e dallo stesso convocato almeno una volt a all’anno, in 

periodo non recante pregiudizio all’attività della Fondazione 

stessa.  

Articolo 19 

Comitato Etico-Scientifico 

Il Comitato Etico-Scientifico è organo consultivo d ella Fondazione 

ed è composto da un numero variabile di membri, sce lti e nominati 

dal  Consiglio di Indirizzo tra le persone fisiche e giuridiche, 



  

enti ed istituzioni italiane e straniere particolar mente 

qualificate, di riconosciuto prestigio e specchiata  

professionalità nelle materie d’interesse della Fon dazione. Il 

Comitato Etico-Scientifico svolge una funzione tecn ico-consultiva 

in merito al programma annuale delle iniziative e a d ogni altra 

questione per la quale gli Organi della Fondazione ne richiedano 

espressamente il parere. I membri del Comitato Etic o-Scientifico 

durano in carica sino all'approvazione del bilancio  del terzo 

esercizio successivo alla nomina e sono confermabil i. L’incarico 

può cessare per dimissioni, incompatibilità decaden za o revoca. 

Il Comitato Etico-Scientifico è presieduto e si riu nisce su 

convocazione del Presidente della Fondazione ovvero  di persona dal 

medesimo designata. Il Direttore potrà individuare funzioni 

specifiche, compiti nonchè formule di  funzionament o del Comitato 

Etico-Scientifico.  

Articolo 20 

Revisore dei Conti   

Il  Revisore dei Conti  è scelto tra persone iscrit te nel registro 

dei Revisori Contabili ed è nominato dal Consiglio di Indirizzo.  

Il Revisore dei Conti  è organo di consulenza tecni co contabile 

della Fondazione, accerta la regolare tenuta delle scritture 

contabili, esamina le proposte di bilancio preventi vo e di 

rendiconto economico e finanziario, redigendo appos ite relazioni 

anche a seguito di verifiche ispettive. 

Il Revisore dei Conti  può partecipare senza diritt o di voto alle 

riunioni del Consiglio d’Indirizzo.  

Il Revisore dei Conti  resta in carica sino all'app rovazione del 

bilancio del terzo esercizio successivo alla nomina  e può essere 

riconfermato.  

Articolo 21 

Clausola compromissoria 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in re lazione al 

presente statuto, comprese quelle inerenti alla sua  validità, 

interpretazione, esecuzione e risoluzione, tra i me mbri della 

Fondazione, gli organi, e di essi membri, della Fon dazione saranno 

deferite alla decisione di un collegio di tre arbit ri. 

Ogni parte dovrà nominare un arbitro ed il terzo, c he avrà la 

funzione di presidente, dovrà essere scelto di comu ne accordo; in 

caso di disaccordo nella scelta del terzo arbitro e  di omissione 

all'obbligo di nomina dell'arbitro, provvederà alla  nomina il 

Presidente del Tribunale C.P. di Verona su richiest a della parte 

più diligente dopo che sia trascorso il termine di trenta giorni 

dalla data in cui una delle parti ha comunicato all 'altra, per atto 

notificato a mezzo di ufficiale giudiziario, la pro pria intenzione 

di fare ricorso alla procedura arbitrale. 

Gli arbitri decideranno in via rituale secondo diri tto, nel 

rispetto delle norme del codice di procedura civile  relative 

all'arbitrato rituale. 

La sede dell'arbitrato è stabilita in Legnago. 



  

Tutte le spese relative al procedimento arbitrale s aranno 

anticipate in uguale misura dalle parti, salvo il d iritto della 

parte vittoriosa di ottenere il rimborso da quella soccombente. 

 Articolo 22 

Scioglimento 

La Fondazione ha durata illimitata. 

La Fondazione si scioglie per delibera del Consigli o di indirizzo. 

In caso di scioglimento della Fondazione per qualun que causa, il 

patrimonio verrà devoluto, con deliberazione del Co nsiglio 

d’Indirizzo che nominerà anche il Liquidatore, ad a ltri Enti che 

perseguano finalità analoghe ovvero a fini di pubbl ica utilità.  

I beni affidati in concessione d’uso alla Fondazion e, all’atto 

dello scioglimento della stessa tornano in disponib ilità dei 

soggetti concedenti.  

Articolo 23 

Clausola di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si app licano le 

disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti in 

materia. 

Articolo 24 

Norma transitoria 

Gli organi della Fondazione potranno immediatamente  e validamente 

operare nel numero, anche inferiore a quello stabil ito dal presente 

statuto, e nella composizione determinata dai Fonda tori in sede 

di atto costitutivo.  

F.to Roberto Maggioni  

F.to Claudio Berlini notaio  


